Le sette parole di Gesù in croce


Prima parola
“Padre perdona loro perché non sanno quello che fanno”
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo Luca
Quando giunsero al luogo chiamato “Cranio”, là crocifissero Lui ed i due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra.
Gesù diceva: “Padre perdona loro, perché non sanno quello che fanno”
Sì: siamo stati noi, Signore…
Noi ti abbiamo condannato a morte…, noi ti abbiamo caricato la croce sulle spalle…, noi abbiamo preparato il martello ed i chiodi e poi, senza pietà, li abbiamo conficcati nelle tue mani e nei tuoi piedi, inchiodandoti alla croce…
E la cosa triste è che noi, uomini e donne del terzo millennio, accecati dalla presunzione e dall’orgoglio, abbiamo fatto tutto questo meccanicamente, senza nemmeno pensare a ciò che stavamo facendo…
Noi… indifferenti al nostro peccato che è la causa della tua sofferenza…
E, nonostante tutto ciò, tu, Gesù, ancora oggi, innalzi al cielo la tua preghiera per noi: “Padre perdonali, perché non sanno quello che fanno”…
Signore Gesù, che hai portato i nostri peccati nel tuo corpo, inchiodandoli sul legno della croce, aiutaci a non vivere più per il peccato ma a vivere, per tua grazia, con Te, per Te, in Te…
Amen
Canto
Gesù mio, con dure funi, come reo, chi ti legò?
Sono stati i miei peccati, Gesù mio, perdon pietà…
Sono stati i miei peccati, Gesù mio, perdon pietà…
Seconda parola
“Oggi sarai con me nel paradiso”
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo Luca
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: “Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!”. L’altro invece lo rimproverava dicendo: “Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; Egli invece non ha fatto nulla di male”. E disse: “Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”. Gli rispose: “In verità io ti dico: oggi sarai con me nel paradiso”.
Donami, o Signore, l’umiltà necessaria per far mia la preghiera di questo malfattore pentito.
Aiutami a riconoscere il mio peccato, a chiederti perdono, ed a dirti, con fiducia: “Ricordati di me, o Signore”…
Solo così anch’io ti sentirò rispondere: “Oggi, sarai con me nel paradiso”…
Preghiamo insieme e diciamo: “Abbi pietà di me, o Signore”
                                                                      Abbi pietà di me, o Signore
Per tutte le volte che non credo in Te…       Abbi pietà di me, o Signore
Per quando non spero in Te…                     Abbi pietà di me, o Signore
Per quando non amo Te…                           Abbi pietà di me, o Signore
Canto
Gesù mio, le sacre membra, chi spietato flagellò?
Sono stati i miei peccati, Gesù mio, perdon pietà…
Sono stati i miei peccati, Gesù mio, perdon pietà…
Terza parola
“Ecco tua madre!”
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo Giovanni
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Cleopa e Maria di Magdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che Egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco tua madre!”. E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé.
Quale grande amore il tuo Signore:
nel momento della massima sofferenza, di fronte alla morte, non pensi a te; pensi a noi e ci doni tua madre come mamma!
Quale grande dono!
Ora ciascuno di noi può dire: “Madre di Dio, Maria, tu sei la mamma mia!”…
Maria, mamma del cielo, prega per noi peccatori, adesso e nell’ora della nostra morte,
Amen
Canto
Gesù mio, il tuo bel volto, chi crudele schiaffeggiò?
Sono stati i miei peccati, Gesù mio, perdon pietà…
Sono stati i miei peccati, Gesù mio, perdon pietà…
Quarta parola
“Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo Marco
Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Alle tre Gesù gridò a gran voce: “Eloì, Eloì, lemà sabactàni”, che significa: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”.
Tu, Gesù, “servo sofferente” ti sei caricato delle nostre colpe, ti sei addossato le nostre sofferenze ed il nostro dolore e, per espiare il nostro peccato, sei stato obbediente alla volontà di Dio Padre fino alla morte, ed alla morte di croce…
E lì, sulla croce, ti sei sentito solo, abbandonato da tutti, abbandonato da Dio…
Allora hai pregato con le parole del salmo ventuno, che inizia con la straziante invocazione: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?” ma termina con parole piene di speranza: “L’anima mia vivrà per Lui”…
Dal Salmo 21
“Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?
Tu sei lontano dalla mia salvezza”:
sono le parole del mio lamento.
Dio mio, invoco di giorno e non rispondi,
grido di notte e non trovo riposo…
…ma tu, Signore non stare lontano,
mia forza accorri in mio aiuto…
…l’anima mia vivrà per lui
la mia discendenza lo servirà,
celebrerà per sempre il mio Signore…
Canto
Gesù mio, la nobil fronte, chi di spine ti coronò?
Sono stati i miei peccati, Gesù mio, perdon pietà…
Sono stati i miei peccati, Gesù mio, perdon pietà…
Quinta parola
“Ho sete”
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo Giovanni
Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la scrittura, disse: “Ho sete”.
Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima ad una canna e gliela accostarono alla bocca.
Hai sete, Gesù…
E devi chiedere l’acqua perché nessuno ha pensato di alleviare la tua sofferenza donandoti alcune gocce d’acqua…
Tornano alla mente le tue parole al pozzo di Samaria.
“Dammi da bere” chiedesti allora. “Ho sete” chiedi ancora adesso…
Ed ora, come allora, chiedi a noi un po’ d’acqua…
per donarci in cambio la tua…
Sì: la tua acqua: l’unica che disseta davvero
estinguendo per sempre la sete di vita, di libertà, di speranza…
la sete d’amore che è nel cuore di ogni uomo…
Signore Gesù, nutrici e dissetaci di Te…
Amen
Canto
Gesù mio, sulle tue spalle, chi la croce ti caricò?
Sono stati i miei peccati, Gesù mio, perdon pietà…
Sono stati i miei peccati, Gesù mio, perdon pietà…
Sesta parola
“Tutto è compiuto”
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo Giovanni
Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: “Tutto è compiuto”.
Ora la redenzione è compiuta.
Comincia da questo momento la vita nuova in terra ed in cielo.
La redenzione è attuata, si tratta solo di portarla a tutto il mondo, ma ora Tu, Gesù, hai vinto.
Gli uomini scuotono il capo pensando alla tua sconfitta.
La tua sconfitta invece è vittoria senza fine che congiunge ormai la terra al Cielo.
Restituisce la terra al Cielo e dona il Cielo alla terra.
Grazie Signore Gesù!
Signore Gesù, che sei morto in croce per la nostra salvezza, donaci una vera conversione del cuore per vivere in santità di spirito, nella tua grazia e nel tuo amore.
Amen
Canto
Gesù mio, le sacre mani, chi con chiodi ti trapassò?
Sono stati i miei peccati, Gesù mio, perdon pietà…
Sono stati i miei peccati, Gesù mio, perdon pietà…
Settima parola
“Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo Luca
Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”.
Detto questo, spirò.
Potessimo anche noi Signore, alla fine della nostra vita, dopo averti chiesto perdono per i nostri peccati ed esserci riconciliati con te, lasciarci guidare dallo Spirito Santo ed esalare l’ultimo respiro pronunciando le tue stesse parole…
Certamente Dio Padre aprirebbe le sue braccia e ci accoglierebbe per sempre nella sua casa, in Paradiso…
Canto
Gesù mio, gli stanchi piedi, chi alla croce t’inchiodò?
Sono stati i miei peccati, Gesù mio, perdon pietà…
Sono stati i miei peccati, Gesù mio, perdon pietà…
Gesù mio, il tuo costato , chi con lancia ti squarciò
Sono stati i miei peccati, Gesù mio, perdon pietà…
Sono stati i miei peccati, Gesù mio, perdon pietà…
O Maria, il Divin Figlio, chi crudele ti rubò
Sono stati i miei peccati, Gesù mio, perdon pietà…
Sono stati i miei peccati, Gesù mio, perdon pietà…
Padre, accoglici nella Croce di Cristo
Padre, accogli tutti nella Croce di Cristo;
accogli la Chiesa e l’umanità,
la Chiesa e il mondo.
Accogli coloro che accettano la Croce;
coloro che non la capiscono
e coloro che la evitano;
coloro che non accettano
e coloro che la combattono
nell’intento di cancellare
e di sradicare questo segno
dalla terra dei viventi.
Padre, accoglici tutti
nella croce del Tuo Figlio!
Accogli ciascuno di noi
nella Croce di Cristo.
Senza guardare a tutto ciò che passa
nel cuore dell’uomo,
senza guardare ai frutti delle sue opere
e degli avvenimenti
del mondo contemporaneo, accetta l’uomo!
La croce del tuo Figlio
rimanga il segno dell’accoglienza
del figliol prodigo da parte del Padre.
Rimanga il segno dell’Alleanza
dell’Alleanza nuova ed eterna.
                                     Papa Giovanni Paolo II
Signore Gesù, sei la nostra salvezza
Cristo,
tu fai sempre
quello che piace al Padre:
donaci di fare dell’obbedienza
una gioia e una libertà di figli.
Insegnaci la preghiera fiduciosa,
che persiste senza timore,
che non è mai scoraggiata,
che desidera la venuta del Regno
con la sua giustizia e la sua libertà.
Signore Gesù, che dai il riposo,
insegnaci a riposarci in te.
Rischiara il nostro sguardo
con la limpidezza del tuo Vangelo.
Sei la nostra salvezza,
sei l’aurora di ogni gioia:
colma le nostre attese,
rinnova la nostra vita.
Amen
                              Pierre Griolet
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Benedizione finale
Dio Padre, che nella passione del Suo Figlio,
ci ha manifestato la grandezza del suo amore,
vi faccia gustare la gioia dello Spirito
nell’umile servizio ai fratelli.
                                                                    Amen
Cristo Signore, che, con la sua Croce,
ci ha salvato dalla morte eterna,
vi conceda la vita senza fine.
                                                                    Amen
Voi, che seguite Cristo umiliato e sofferente,
possiate aver parte alla sua risurrezione.
                                                                    Amen
E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio e Spirito Santo,
discenda su di voi,
e con voi rimanga sempre.
                                                                    Amen
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